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Primavera: tempo di bilanci e tem-
po di progetti. Alla Samp, intesa
come società, si sta lavorando
sodo: Beppe Marotta e Giovanni
Asmini si stanno già prodigando
per realizzare una formazione che
possa garantire ancora molte sod-
disfazioni ai tifosi blucerchiati.
Tanti tasselli da mettere in ordine
per costruire una squadra
competitiva, sicuramente migliore
di quella vista quest'anno.
Novellino - Va o resta? Il "mister" ha
ancora un anno di contratto, ma
potrebbe scegliere di cambiare aria,
per trovare nuovi stimoli professio-
nali e magari poter puntare a tra-
guardi più prestigiosi.
Recoba - Se resta Novellino, potreb-
be arrivare Alvaro Recoba, il
talentuoso giocatore uruguaiano
che con la maglia dell'Inter ha pas-
sato più tempo in panchina e in tri-
buna che sul campo di calcio. Un
vero peccato sprecare dei buoni
calciatori in questo modo, ma que-
sto è il calcio di oggi. Prendere o
lasciare. Ora Recoba si è stancato
di non giocare e ha voglia di dimo-
strare davvero tutte le sue capacità.
Con Novellino ha lavorato a Vene-
zia e con lui si è trovato a meravi-
glia; in diverse interviste ha dichia-

Quattro province (Genova, La
Spezia, Sanremo, Savona), 300
squadre delle scuole elementari
liguri, 3.500 bambini maschi e
femmine, 300 incontri tra scuole
e un grande evento finale, 14
giornate di partite (con una media
di circa 20 partite a giornata), più
di 4.000 spettatori nella giornata
conclusiva, 25.000 spettatori in
tutto il torneo. Questo è il Torneo
Ravano ERG, che si svolgerà dal
3 al 17 maggio 2007, all’interno
di quattro distinte strutture
sportive dislocate nei quattro
principali centri liguri (Genova,
Savona, La Spezia, Sanremo) per
le fasi eliminatorie a livello locale;
negli ultimi giorni della
manifestazione le migliori
squadre si incontreranno a
Genova per l’assegnazione del
23° Trofeo Ravano ERG. La finale
si terrà al Mazda Palace di
Genova il 17 maggio 2007 di
fronte alla rosa completa della
U.C. Sampdoria ed al Presidente
Riccardo Garrone.
Il Torneo Ravano Erg è giunto
alla sua ventitreesima edizione
consolidando una tradizione di
cui la U.C. Sampdoria ed il suo
main sponsor Erg sono
decisamente fieri. I l torneo
calcistico riservato ai bambini
delle scuole elementari liguri è
infatti un appuntamento ormai
inderogabile che deve il suo
nome ad Alberto Ravano,
presidente della Sampdoria che
chiuse al quarto posto il
campionato 1960/61.
Nato per volere del presidente
Paolo Mantovani nel 1985, il
torneo all’inizio prevedeva 53
squadre partecipanti, ma il
numero era inevitabilmente
destinato a crescere nelle

edizioni successive.
Il nobile scopo della manifesta-
zione di avvicinare i più piccoli al
mondo del calcio valorizzando i
principi educativi costituisce per i
giovani partecipanti anche
un’occasione di aggregazione ed
incontro, il cui successo è di tale
entità da ispirare tornei simili in
altre città quali Torino, Milano,
Perugia, Palermo e Parma.
Analizzando le ultime due edizioni
del Ravano basta sottolineare
alcuni dati numerici per spiegare
l’importanza e l’evoluzione assunte
dalla manifestazione.
Nel 2003 gli iscritti erano 2500 ed
il pubblico nelle due settimane è
stato stimabile intorno alle 15000
unità. Le gare, giocate in due tempi
da 10 minuti e suddivise in maschili
e femminili, si sono svolte tutti i
giorni dalle 14,00 alle 22,00; le finali
sono state giocate in presenza della
squadra della Sampdoria, mentre
la premiazione è avvenuta per
mano della dirigenza guidata dal
presidente Garrone.
Dopo alcuni anni di assenza la Erg
è ritornata a vestire il ruolo di
Sponsor Istituzionale affiancando
altri prestigiosi partner quali la
Cassa di Risparmio di Genova e
Imperia, Mokarabia caffè e
Fastweb. Ci si è avvalsi anche della
collaborazione della Croce Rossa
Italiana e dell’Istituto di medicina
dello sport di Genova per quanto
riguarda l’assistenza sanitaria.
Anche i mass-media non hanno
fatto mancare il proprio apporto ed
una menzione particolare meritano
il Secolo XIX, il sito ufficiale dell’U.C.
Sampdoria e le televisioni locali.
In ambito sociale non vanno
dimenticate le collaborazioni
dell’Associazione “Mani Tese”
(impegnata contro lo sfruttamento

del lavoro minorile) e “La Bottega
Solidale”, che ha fornito i “palloni
etici” per l’intera durata dello
scorso torneo.
La ventesima edizione del torneo
“Alberto Ravano Erg”, nonché XI
Coppa “Paolo Mantovani”, oltre al
nome, presentava numerose
novità.
Innanzitutto l’impegno di Erg a
supporto della manifestazione
risultava indipendente dal
contratto di sponsorizzazione;
secondariamente la sede si
spostava dalla consueta Fiera di
Genova al nuovo Mazda Palace
per ospitare una manifestazione
rinnovata anche nel regolamento
(oltre 200 squadre iscritte), con
l’aggiunta della “Coppa Fair
Play”, della “Supercoppa”, di uno
spettacolo benefico conclusivo e
con la frequente presenza di
giocatori blucerchiati e Media
Partners.
Con l’intento di dare sempre più
spazio ai veri valori del Ravano
ERG (sportività, esperienza
formativa, sviluppo sociale,
solidarietà…) sono state fatte
importanti modifiche al
regolamento tecnico ed è stato
variato anche il sistema dei
premi. Oltre alla Coppa Paolo
Mantovani, che verrà assegnata
alle prime quattro squadre
classificate (maschili e
femminili), e al Trofeo che
ritireranno i due capocannonieri,
si premierà con la Coppa ERG
fairplay la squadra o il singolo
che, secondo il giudizio di una
apposita giuria, si sarà distinto
per spirito sportivo, lealtà,
generosità.
Tutti i bambini partecipanti
avranno un regalo personale a
ricordo del torneo.

Il più grande torneo scolastico d’Europa

Sampdoria tra
presente e futuro

Chiudere al meglio questa stagione pensando già alla prossima

rato che vorrebbe ancora farsi alle-
nare da lui. Speriamo che il sogno
si avveri in maglia blucerchiata.
Flachi - Il fiorentino, ultima bandie-
ra della Samp, rischia una lunga
squalifica per il caso doping. Pec-
cato perderlo, perché con la maglia
blucerchiata era riuscito a dare il
meglio di sé. I suoi magnifici gol in
rovesciata rimarrano negli annali
della storia della Sampdoria.
Quagliarella - Il nuovo idolo della
Sud rischia di partire dopo appena
un anno di Sampdoria. Grazie ad
un campionato strepitoso e dopo la
convocazione in Nazionale, il suo
prezzo è lievitato in maniera
esponenziale. Le grandi squadre
gli fanno una corte serrata e, giu-
stamente, la società blucerchiata,
comproprietaria del cartellino con
l'Udinese, sta vagliando le offerte.
Sarebbe un peccato perdere un cal-
ciatore come Quagliarella, giovane
e talentuoso, ma di fronte a certe
offerte è anche difficile dire di no.
Speriamo almeno che Fabio, se
davvero andrà via, vada in una squa-
dra dove possa giocare e non re-
stare a languire in panchina o in tri-
buna come hanno fatto tanti altri pri-
ma di lui.

Stedo

Tutti vogliono Fabio Quagliarella

Guida del Centro Ovest
San Pier d'Arena e San Teodoro

S.E.S. Genova
in vendita nelle librerie e nelle edicole


